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Monumento ai caduti e riflessione 
1 messaggio 

Amer Herdic  
A: Monica Mosolo  

6 gennaio 2026 alle ore 18:49 

Questo monumento ai caduti della Prima guerra mondiale si trova a Premariacco, ma monumenti simili sono presenti in tutti i 
comuni.Questo mi fa riflettere sulle atrocità della guerra: ovunque ci sono stati uomini che non sono mai tornati, per conto di 
persone che davano la vita per scontata.Questo monumento ci ricorda i caduti, non la guerra, ma purtroppo sembra che le cose 
non cambino.Tutt'oggi le guerre sono più che attuali e, secondo me, questo conferma che l'uomo non tende a imparare dalla 
storia, come spesso dice. 
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prima guerra mondiale 
1 messaggio 

Aurora Beltramini 
A: Monica Mosolo 

6 gennaio 2026 alle ore 22:05 

Cappella commemorativa nel cimitero di Remanzacco. 

È un monumento importante di cui non si è abbastanza a conoscenza, secondo me è stato messo all'interno di un cimitero perchè è un luogo di silenzio e rispetto, ma anche di 
preghiera; inoltre magari anche per far vedere che comunque i caduti, ovvero i soldati, erano comunque persone comuni come gli altri. 
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La foto ritrae Grinovero Giobatta, che penso sia il fratello della mia bisnonna. La foto l’ho 
trovata in una scatola di mia nonna dove tiene tutti i ricordi della sua famiglia. 

 

 



Nella prima foto è ritratto Antonino Provenzano, il mio bisnonno classe 1904, soldato fanteria. 
Nella seconda invece è ritratto Francesco Provenzano, il mio trisnonno, soldato fanteria. 

 



 



 
Passiamo spesso davanti a questi monumenti senza fermarci, ma osservando da 
vicino questo monumento a Cividale si percepisce un po’ della nostra storia. 
Mi ha colpito il contrasto tra la forza della Lupa, simbolo di vita e la fragilità del 
soldato che cade tra le braccia della Vittoria. 



Questo è il risultato del sacrificio di molti ragazzi che avevano poco più della mia età. 
Dobbiamo essere in grado di onorare questa memoria ogni giorno, per non ripetere 
gli stessi errori del passato e dare valore alla pace, che oggi spesso diamo per 
scontata. 



 
 

Questo è il monumento ai caduti della Prima Guerra Mondiale situato a Cividale del 
Friuli.  
Spesso, osservando questi monumenti, si tende a sottovalutare l’importanza, ma in 
realtà essi  rappresentano un evento storico che ha coinvolto molte persone e che ha 
portato via la vita a tante di loro.  
I monumenti ai caduti rappresentano un modo per dare valore a tutte quelle persone 
che sono state “costrette” ad andare in guerra e che loro malgrado non sono mai tornate 
a casa. Non si parla di semplici numeri, ma di persone con un nome e un cognome, con 
una famiglia, una vita e dei sogni da realizzare.  
Proprio per questo motivo sono sempre colpita emotivamente quando leggo i nomi 
incisi su questi monumenti. Penso che dovremmo tutti fermarci a riflettere e ad 
apprezzare la nostra vita e le opportunità che abbiamo, opportunità che non ci sono 
state tolte perché, fortunatamente, non siamo coinvolti in una guerra mondiale.   



 
Monumento ai caduti presente a Rualis (Cividale del Friuli). 

 
 
 

Questo monumento è dedicato alle persone che hanno perso la vita durante la guerra. 
Rappresenta un periodo drammatico della storia e serve a ricordare i sacrifici e le sofferenze che 

hanno colpito molte famiglie. Osservandolo si riflette sulle conseguenze negative dei conflitti, 
che non portano solo vittorie, ma anche sofferenza, distruzione, perdita di vite umane e 

profonde conseguenze che segnano a lungo le persone e le comunità coinvolte.  
Ricordare i caduti è importante per non dimenticare il passato e per comprendere quanto sia 

fondamentale impegnarsi a costruire un futuro di pace, basato sul rispetto e sulla convivenza tra 
i popoli, evitando che simili tragedie si ripetano e che il sacrificio di tante persone venga 

dimenticato o reso inutile. 
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Oggetto usato come portafiori ricavato da una bomba della guerra.  
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Gavetta ricavata da un bossolo di artiglieria, appartenuta a mia nonna Antonietta, Faedis, 
anni ‘20. Presenta sul retro un anello per inserire il cucchiaio, e sul fronte le iniziali del suo 
nome. Mio padre mi ha riferito che la nonna, classe 1919, lo usava quando frequentava le 
scuole elementari per portarsi il pranzo. 
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